











PREGARE CON LA CHIESA


 


 


● Saluto


● Segno di croce


● Introduzione al tema


 


Benvenuto a tutti!


Siamo alla conclusione del cammino che insieme abbiamo fatto quest’anno nel tentativo di fare esperienza di preghiera cristiana, mettendoci alla scuola della Bibbia.


Ricordiamo brevemente le caratteristiche—che non sono tutte— principali che distinguono la preghiera cristiana: anzitutto essa attinge dalla Parola di Dio, è umile e fiduciosa; essa è efficace perché Cristo prega in noi ed il suo Spirito suggerisce al nostro spirito cosa e come pregare; la preghiera esige momenti di silenzio e solitudine e momenti comunitari; si nutre della Parola di Dio e si prefigge di mettersi in sintonia con Essa.


Oggi approfondiremo insieme un’altra caratteristica: la preghiera cristiana, anche quando  è fatta in solitudine è sempre preghiera fatta con la Chiesa.


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci in questo incontro di fede.


 


 


I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a)  Due fatti di vita.


1. Diverse persone del quartiere, ciascuna per conto proprio, avevano più volte segnalato al Comune alcune disfunzioni circa il funzionamento dell’illuminazione e la viabilità; ma non avevano ottenuto alcun intervento. Un giorno alcuni abitanti si misero insieme, stilarono un documento esponendo difficoltà e proposte, fecero sottoscrivere molti altri e insieme si presentarono al Sindaco in nome della comunità del quartiere. Le loro richieste furono prese in considerazione e alcuni problemi furono risolti.


 


2. Dice Eleonora all’amica: “Domani la Messa è mia, la faccio celebrare per mia mamma. Siccome mi hai detto di fartelo sapere te l’ho detto”.


 


Conversazione 


In ordine al primo fatto:


● Qualcuno ha qualche esperienza simile che vuole raccontare? Cosa ha da insegnarci?


Riguardo al secondo fatto:


● Che senso ha l’espressione “La Messa è mia”? La Messa può essere “mia” o “tua”?


 


 


 


II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


La Bibbia possiamo definirla un cammino educativo che giorno dopo giorno aiuta i credenti ad uscire dal proprio individualismo per accorgersi e sentirsi prima di tutto popolo, comunità.


Gesù, quando insegna a pregare, ci fa rivolgere a Dio con titolo di Padre “nostro”; ribadisce continuamente che Egli e il Padre sono una cosa sola e che Lui non fa niente senza il Padre; condanna ogni atteggiamento teso sia al disprezzo degli altri sia alla voglia di preoccuparsi solo di sé.


 


b) Lettura biblica


Andiamo ad ascoltare cosa ha dirci mediante la parabola che ci presenta il Vangelo secondo Luca, al cap. 18, versetti 9-14.


Poi andiamo al Vangelo secondo Matteo, cap. 5, versetti 23-26.


Infine ascoltiamo come i seguaci di Gesù, da subito hanno cominciato a comportarsi come famiglia e fratelli. Prendiamo il Libro degli Atti degli Apostoli, cap. 2, versetti 42-47. 


 


 


- Momento di silenzio e di riflessione.


 


 





c) Preghiera comune


Sull’invito della Parola di Dio, preghiamo insieme per fare l’esperienza di pregare con la Chiesa.


Ripetiamo insieme:


Padre, facci sentire unica famiglia nella Chiesa.


● Perché prendiamo l’abitudine a sentirci “insieme” figli dello stesso Padre. Preghiamo


● Perché impariamo a pregare gli uni per gli alòtri ed insieme, come unica comunità ecclesiale. Preghiamo


● Perché la preghiera biblica della Chiesa diventi concretamente la nostra preghiera. Preghiamo.


● Perché il cammino che, alla scuola della Bibbia, abbiamo fatto quest’anno ci aiuti a crescere nella preghiera e ad essere autentici discepoli di Gesù. Preghiamo.


Ciascuno formuli una preghiera spontanea


 


III.  CONFRONTO


Introduzione


Notiamo che nella preghiera che ci ha insegnato Gesù e nella preghiera Liturgica della Chiesa troviamo sempre la forma plurale “nostro, a noi, …”.


Conversazione


● Sentiamo che se vogliamo pregare veramente da cristiani dobbiamo pregare sempre con la Chiesa? Perché?


 


IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Non è la prima volta che in questa riflessione sulla preghiera torniamo sulla dimensione comunitaria della preghiera. In particolare quando ci siamo soffermati sulla preghiera liturgica abbiamo visto che ogni preghiera deve prendere forma da essa: e la preghiera liturgica è sempre al plurale, comunitaria. Di conseguenza la vera preghiera cristiana per essere fruttuosa ed efficace deve essere sempre fatta in Gesù, anzi dobbiamo permettere a Gesù di pregare in noi, deve  seguire le ispirazioni dello Spirito Santo, deve essere preghiera di fratelli, con i fratelli, per i fratelli.





Tutte le istruzioni scritte nei libri  che usiamo nella Liturgia— il Messale, il libro del Battesimo, della Cresima, dell’Unzione dei malati, del Matrimonio… - tutte insistono sul fatto che la preghiera cristiana è sempre preghiera con la Chiesa.


 


b) Conversazione


● In quale modo valorizzare il bisogno di preghiera che c’è in noi, perché in essa impariamo sempre più a “pregare con la Chiesa”?


 


 


Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare? Per esempio: bambini da accudire mentre i genitori sono al lavoro… o bisognosi di sostegno scolastico o di catechismo… o altro genere di necessità: malati da assistere…


Possiamo fare qualcosa?


 


Possiamo programmare in questa estate un incontro fraterno della nostra Piccola Comunità in compagnia delle nostre famiglie? Magari coinvolgendo altre Piccole Comunità?


Chi si occupa di organizzare un programma?


 


 


 c) Preghiera finale


«Aiutaci, Padre Santo, ad essere attenti alla voce dello Spirito, che è Spirito di comunione, perchjè impariamo sempre più a pregare con la Chiesa, nella Chiesa, come Chiesa.


Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.


Amen.».


 


Canto.
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